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Norme & Tributi Lavoro

Per la mancata assunzione di disabili
sì alla convenzione ma prima del controllo

Alessandro Rota Porta

La scopertura delle “quote” del collo-
camento obbligatorio di persone con
disabilità può comportare sanzioni 
pesanti per le aziende.

La nota del ministero del Lavoro
6316 del 18 luglio scorso ha messo
l’accento proprio sul sistema sanzio-
natorio legato alle scoperture. Al dì là
degli aspetti di dettaglio illustrati dal
ministero (si veda l’articolo a fianco),
è utile ripercorrere gli strumenti a di-
sposizione dei datori di lavoro coin-
volti in queste situazioni, per gestire
la propria posizione e non incorrere 
nelle sanzioni.

La convenzione
Lo strumento più efficace, in queste 
ipotesi, è quello della convenzione, 
istituto disciplinato dall’articolo 11 
della legge 68/1999: nella pratica, 
questa possibilità consiste in una sor-
ta di impegno che l’azienda soggetta
all’obbligo di assumere lavoratori ap-
partenenti alle categorie protette va a
“concordare” con il servizio territo-
rialmente competente, attraverso un
progetto di assunzioni articolate in 
varie fasi.

Le disposizioni generali prevedo-
no che la convenzione contenga un 
programma specifico mirante al con-
seguimento degli obiettivi occupa-
zionali: nel piano devono essere indi-
cati i tempi e le modalità delle assun-
zioni che il datore di lavoro si impe-
gna a effettuare. Per le stesse 
assunzioni, la norma prevede la facol-

tà della scelta nominativa, lo svolgi-
mento di tirocini con finalità formati-
ve o di orientamento, l’assunzione 
con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, lo svolgimento di periodi di 
prova più ampi di quelli previsti dal 
contratto collettivo, purché l’esito ne-
gativo della prova, qualora sia riferi-
bile alla menomazione da cui è affetto
il lavoratore, non costituisca motivo
di risoluzione del rapporto di lavoro.

La convenzione può essere stipu-
lata anche con datori di lavoro che 
non sono ancora obbligati alle assun-
zioni, perché non hanno ancora rag-
giunto la soglia dimensionale (di
computo) che fa scattare l’onere. 

La convenzione può essere decli-
nata anche nella finalità di integrazio-
ne lavorativa, per l’avviamento di per-
sone disabili che presentino partico-
lari caratteristiche e difficoltà di inse-
rimento nel ciclo lavorativo ordinario.

C’è però un aspetto da tenere in
considerazione: la strada della con-
venzione non è percorribile nel mo-
mento in cui, all’esito di un accerta-
mento ispettivo sugli obblighi occu-
pazionali dei soggetti disabili, risulti-

no scoperture che abbiano dato 
origine alla notifica della diffida ad
adempiere prevista dall’articolo 13 del
Dlgs 124/2004. In questa ipotesi, le
uniche modalità per regolarizzare le
inosservanze sanabili, entro il termi-
ne fissato nel verbale, risiedono nella
presentazione agli uffici competenti
della richiesta di assunzione ovvero 
nella stipulazione del contratto di la-
voro con la persona con disabilità av-
viata dagli uffici (assunzione numeri-
ca).

Sospensione ed esoneri
Se la convenzione è utile a fronteggia-
re le scoperture, altri strumenti pos-
sono consentire di sospendere l’ob-
bligo o di ridurne l’impatto. 

Ad esempio, sono sospesi dall’ob-
bligo di assunzione – con particolari
specifiche a seconda dei casi – i datori
di lavoro che hanno attivato interven-
ti straordinari di integrazione salaria-
le o procedure di licenziamento col-
lettivo (per la durata delle procedure)
o che abbiano sottoscritto accordi e 
attivato procedure di incentivo al-
l’esodo, o abbiano dichiarazioni di
fallimento o siano in liquidazione 
dell’impresa.

Invece, i datori di lavoro che do-
vessero avere in forza lavoratori già 
disabili prima della costituzione del 
rapporto di lavoro, anche se non as-
sunti tramite il collocamento obbliga-
torio, potranno computarli nella quo-
ta di riserva - per effetto dell’articolo
4, comma 3-bis, della legge 68/1999 –
qualora gli stessi abbiano una ridu-
zione della capacità lavorativa pari o
superiore al 60 per cento.

L’istituto dell’esonero parziale
consente di ridurre l’intera percen-
tuale di lavoratori disabili da assume-
re in presenza di particolari condizio-
ni dell’attività lavorativa, o l’esclusio-
ne dalla base di computo degli addetti
impiegati in lavorazioni che compor-
tano il pagamento di un tasso di pre-
mio Inail pari o superiore al 60 per
mille.
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QUOTE PROTETTE 

La notifica degli ispettori
fa venire meno la possibilità
dell’accordo con gli uffici

La scopertura dell’azienda 
può essere sanata con un 
programma di inserimenti

I CHIARIMENTI DELL’ISPETTORATO

Trascorsi 60 giorni
dall’obbligo
scatta la sanzione
Il datore dovrà versare
153,20 euro per ogni giorno
di mancata copertura

Stefano Rossi

Con la nota 6316 del 18 luglio 2018, 
l’Ispettorato nazionale del lavoro ha
chiarito la natura giuridica del’illeci-
to previsto dall’articolo 15, comma 4,
della legge 68/1999 sul collocamen-
to dei lavoratori disabili e ha fatto il
punto sull’applicazione delle san-
zioni.

Le sanzioni
Le imprese che non assumono i la-
voratori con disabilità dopo 60 gior-
ni dalla data in cui insorge l’obbligo,
sono soggette a una sanzione am-
ministrativa per ogni giorno lavora-
tivo durante il quale risulta non co-
perta, per cause imputabili al datore
di lavoro, la quota prevista dall’arti-
colo 3 della legge 68/1999. La san-
zione, il cui importo deve essere ver-
sato al Fondo regionale per l’occu-
pazione dei disabili, è pari per ogni 
giorno lavorativo, a cinque volte la 
misura del contributo “esonerati-
vo”, per ciascun lavoratore disabile
che risulta non occupato. Attual-
mente la misura del contributo eso-
nerativo è di 30,64 euro, che molti-
plicato per cinque darà luogo a una
sanzione di 153,20 euro per ogni 
giorno lavorativo, risultante dal Li-
bro unico del lavoro.

Il Jobs act ha introdotto l’istituto
della diffida ex articolo 13 del Dlgs 
124/2004, portando così la sanzione
a 38,30 euro per ogni giornata di
mancata assunzione. In sostanza, se
la scopertura è ascrivibile, per ragio-
ni imputabili al datore di lavoro, alla
mancata presentazione dell’avvia-
mento o a una richiesta di conven-
zione entro 60 giorni, la diffida con-

sisterà nel presentare una richiesta
di assunzione numerica o nello sti-
pulare un contratto di lavoro (nota 
2283 del 23 marzo 2018). Gli importi
delle sanzioni sono adeguati ogni 
cinque anni dal ministero del Lavo-
ro. Ovviamente, il datore di lavoro 
non è responsabile se i ritardi sono
da ascrivere all’ufficio competente.

Gli obblighi delle aziende
In definitiva, le aziende devono atti-
varsi entro i 60 giorni nel caso di va-
riazione dell’organico che determini
nuovi obblighi di assunzione di per-
sonale con disabilità. Se l’azienda 
non riesce a rispettare il piano di av-
viamenti previsto dalla convenzio-
ne, deve rimodulare le scadenze con
il servizio competente.

Alla scadenza eventuale del peri-
odo di sospensione, le imprese de-
vono assolvere alle assunzioni nei 
successivi 60 giorni. Devono adem-
piere agli avviamenti predisposti dal
servizio competente, siano essi nu-
merici o nominativi e infine devono
comunicare la risoluzione del rap-
porto con il disabile entro dieci gior-
ni dalla cessazione. 

Se le aziende non osservano que-
sti obblighi, scattano le sanzioni. 
Anche il mancato invio del prospetto
informativo sulla situazione occu-
pazionale per quanto riguarda gli
obblighi della legge 68/1999, entro
il 31 gennaio, quando c’è una varia-
zione della base occupazionale tale
da modificare l’obbligo, è sanziona-
to con l’importo di 635,11 euro, mag-
giorato di 30,76 euro per ogni giorno
di ulteriore ritardo.

L’articolo 5, comma 5, della legge
68/1999 prevede, infine, che in caso
di omissione totale o parziale del
versamento del contributo esonera-
tivo, la somma dovuta possa essere
maggiorata dal 5 per cento al 24 per
cento su base annua.
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# Quote di riserva

PAROLA CHIAVE

Sono le quote di lavoratori che le 
aziende devono riservare a 
persone con disabilità (o invalide 
del lavoro con un grado di 
invalidità superiore al 33%), in 
base alla legge 68 del 1999.
I datori di lavoro pubblici e privati 
sono tenuti ad avere alle loro 
dipendenze lavoratori con 
disabilità nelle misure seguenti:
- per il 7% dei lavoratori occupati, 
se occupano più di 50
dipendenti;
- due lavoratori, se occupano da 
36 a 50 dipendenti; 
un lavoratore, se occupano da 15 
a 35 dipendenti. 

Come mettersi in regola
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Per attività particolari 
L’esonero parziale 
dall’obbligo di assunzione 
dei disabili riguarda i datori 
di lavoro che per le speciali 
condizioni dell’attività 
lavorativa aziendale non 
possono occupare l’intera 
percentuale prevista. Anche 
i datori di lavoro che 
occupano addetti impegnati 
in lavorazioni che 
comportano il pagamento di 
un tasso di premio Inail pari 
o superiore al 60 per mille 
possono autocertificare 
l’esonero dall’obbligo e 
versare un contributo 
esonerativo a un fondo 
costituito ad hoc

L’ESONERO
Impegno ad assumere
L’articolo 11 della legge 
68/1999 prevede che gli 
uffici competenti stipulino 
con il datore di lavoro 
convenzioni che hanno
a oggetto «la 
determinazione di un 
programma mirante al 
conseguimento degli 
obiettivi occupazionali» 
della normativa in materia. 
Ciò comporta l’avvio di un 
iter procedimentale, con 
una serie di adempimenti 
che non consentono di 
predeterminare il momento 
esatto dell’assunzione del 
lavoratore appartenente 
alle categorie protette

LA CONVENZIONE

1

Crisi aziendali
L’obbligo di assumere 
lavoratori disabili à è sospeso, 
temporaneamente, per il 
datore di lavoro che sia in:
● ristrutturazione, 
riorganizzazione o 
conversione aziendale con in 
intervento straordinario di 
integrazione salariale;
● dichiarazione di fallimento o 
in liquidazione;
● contratti di solidarietà;
●mobilità, limitatamente alla 
durata della stessa;
● sottoscrizione di accordi di 
incentivo all’esodo in base 
all’articolo 4, commi 1-7 della 
legge 92/2012

LA SOSPENSIONE
Per calcolare le quote
Per definire le quote di riserva, 
non sono computabili: i 
lavoratori occupati con 
contratto a tempo 
determinato di durata 
inferiore a 6 mesi; i disabili; i 
soci di cooperative di 
produzione e lavoro; i dirigenti;
gli assunti con contratto di 
inserimento; i lavoratori 
occupati con contratto di 
somministrazione presso 
l’utilizzatore; i lavoratori 
assunti per attività all’estero; i 
lavoratori socialmente utili; i 
lavoratori a domicilio; gli 
apprendisti e i lavoratori con 
contratto di reinserimento

GLI ESCLUSI DALLA BASE

43

Diffida accertativa
esclusa nelle imprese 
sotto sequestro 
CREDITI DEI LAVORATORI

Gli ispettori non possono 
emettere provvedimenti
con efficacia esecutiva 

È esclusa la diffida accertativa per
l’impresa sottoposta a sequestro
giudiziario. Lo ha chiarito l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro nel parere
4623 del 24 maggio scorso.

La direzione centrale aveva rice-
vuto infatti numerose richieste di
parere sull’opportunità di adottare
il provvedimento di diffida accerta-
tiva previsto dall’articolo 12 del Dl-
gs 124/2004 nelle ipotesi in cui, in
un accertamento ispettivo, siano ri-
levati crediti patrimoniali in favore
dei lavoratori di un’impresa sotto-
posta ad amministrazione giudi-
ziaria in seguito a sequestro in base
all’articolo 20 del Dlgs 159/2011 (il
Codice delle leggi antimafia).

Lo stop in caso di fallimento
Quando accertano la mancata cor-
responsione dei crediti patrimo-
niali a favore dei lavoratori, in di-
pendenza di inosservanze contrat-
tuali, gli ispettori possono diffidare
il datore di lavoro a versare il dovu-
to. Se entro trenta giorni l’azienda
non fornisce prova del pagamento
o non promuove un tentativo di
conciliazione, il provvedimento di
diffida notificato acquista, con atto
del direttore dell’articolazione ter-
ritoriale (provvedimento di conva-
lida), valore di accertamento tecni-
co, con efficacia di titolo esecutivo.

L’Ispettorato ricorda che, in caso
di fallimento della società o nel caso
di pendenza di procedure di so-
vraindebitamento, il legislatore ha
posto il divieto del creditore di in-
traprendere azioni esecutive ri-
spettivamente a seguito della di-
chiarazione di fallimento e sino al
momento in cui diventa definitivo

il provvedimento di omologazione.
In sostanza, secondo la nota
4684/2015 e l’interpello 2/2018, il
titolo esecutivo sarebbe sprovvisto
del requisito dell’esigibilità, come
richiesti dall’articolo 474 del Codice
di procedura civile, impedendo di
fatto l’emissione del provvedimen-
to di validazione della diffida accer-
tativa.

L’estensione al sequestro
Oggi l’Ispettorato estende la stessa
interpretazione al caso di crediti dei
lavoratori di un’impresa sottoposta
ad amministrazione giudiziaria a
seguito di sequestro. Il legislatore,
infatti, prevede espressamente il 
divieto per i creditori di promuove-
re o proseguire azioni esecutive a
seguito del provvedimento di se-
questro, con la conseguenza che un
precedente provvedimento di diffi-
da accertativa non potrebbe essere
validato dal direttore di sede.

Il Dlgs 159/2011 stabilisce inol-
tre, che, per il riconoscimento dei
crediti di terzi, compresi i lavorato-
ri, il giudice delegato verifica, tra
l’altro, previa richiesta di ammis-
sione del credito da parte del sog-
getto interessato, che il credito non
risulti essere stato strumentale al-
l’attività illecita che ha dato causa al
provvedimento di sequestro.

In definitiva, l’unica strada per-
corribile per il riconoscimento del
credito rimane la procedura stabili-
ta dal decreto 159/2011, con esclu-
sione dell’adozione della diffida ac-
certativa da parte del personale
ispettivo. Il parere, rispetto al pre-
cedente orientamento ministeriale,
escluderebbe sin dall’inizio l’emis-
sione del provvedimento di diffida
accertativa, mentre nei casi di falli-
mento o di sovraindebitamento sa-
rebbe possibile emettere la diffida
con valore di certificazione del cre-
dito, senza che, tuttavia, possa se-
guire la sua validazione.

—St.Ro.

AZIENDA USL DELLA ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ESTRATTO BANDO DI GARA
L’Azienda USL della Romagna, V.le 1° Mag-
gio 280 – 47522 PIEVESESTINA DI CESENA 
(FC) (RUP Dott.ssa Claudia Lungherini, e-
mail: claudia.lungherini@auslromagna;  
acquisti@auslromagna.it) ha indetto, con 
determina n. 2337 del 23/07/2018 “Procedu-
ra aperta, a lotto unico indivisibile, per af-
fidamento del servizio di brokeraggio as-
sicurativo per l’Ausl della Romagna e l’Irst 
Irccs di Meldola (FC)” durata anni 4, con 
opzione di rinnovo per ulteriori n. 48 mesi.
Gli operatori economici interessati devono 
inviare offerta entro il termine perentorio 
del 27/09/2018 ore 16,00 esclusivamente 
in via informatica sul sito http://intercen-
ter.regione.emilia-romagna.it, secondo 
le modalità prescritte nel bando di gara, 
inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficia-
li dell’U.E. in data 23/07/18 e disponibile, 
unitamente al disciplinare di gara e all’al-
tra documentazione correlata sul profilo 
committente www.auslromagna.it nonché  
http://intercenter.regione.emiliaromagna.it.
IL DIRETTORE DELL’U.O. ACQUISTI AZIENDALI

Dott.ssa Annarita Monticelli

TRIBUNALE DI MILANO

FALL. FINANZIARIA IMMOBILIA-
RE MONFERINI SRL IN LIQ. - R.G. 
333/17 G.D. dr.ssa Irene Lupo: LOTTO 1: 
Milano, Piazzale Accursio 20, palazzi-
na ad uso commerciale di 6.723,30 mq. 
Data vendita: 31.10.2018 ore 15:00. Prez-
zo base: € 8.334.125,00. Rilancio min. 
€ 50.000,00. Modalità di vendita: ven-
dita telematica sincrona mista avanti ai 
Curatori tramite Fallcoaste. Tutti i do-
cumenti sono consultabili all’indirizzo 
http://portalevenditepubbliche.giustizia.it. 
Per informazioni: tel. 02.89010956, pec 
f333.2017milano@pecfallimenti.it, mail 
segreteria2@pettinatogibillini.it


